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COMUNICATO STAMPA
Venezia, febbraio 2017
Percorsi della danza: I classici riletti

Come i coreografi contemporanei hanno riletto i capolavori del balletto 
Il nuovo, doppio appuntamento dei «Percorsi della danza» è con I classici riletti: due conferenze con proiezioni di video d’archivio – commentate da Franco Bolletta, responsabile artistico e organizzativo delle attività di danza della Fondazione Teatro La Fenice – per conoscere e capire come i coreografi contemporanei hanno riletto i capolavori del balletto classico accademico. Il primo dei due incontri, previsto per venerdì 17 febbraio 2017 alle ore 17.00, sarà dedicato al Lago dei cigni da Marius Petipa/Lev Ivanov a Matthew Bourne; il secondo, lunedì 20 febbraio 2017 alle ore 18.00, sarà invece su Coppélia da Arthur de Saint-Léon a Maguy Marin. Gli incontri, a ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili, avranno luogo come di consueto nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice.

Il lago dei cigni trae soggetto dalla favolistica tedesca sui maghi e dai miti slavi sulle rusalke, fanciulle morte per amore e condannate a vivere nelle acque dei fiumi e dei laghi. Rappresentato per la prima volta il 4 marzo 1877 al teatro Bol’šoj di Mosca con la poco fortunata coreografia di Václav Reisinger, questo lavoro segna uno dei traguardi più alti tra le opere čajkovskiane, sia per la frequenza di proposte tematiche, sia per l’assoluto magistero dell’orchestrazione. Il successo internazionale del Lago dei cigni risale alla riedizione del lavoro coreografata per il Teatro Mariinskij di San Pietroburgo da Marius Petipa, uno dei padri fondatori del balletto russo moderno, e Lev Ivanov nel 1895. Fra le molte revisioni della coreografia di Ivanov e Petipa (per fare solo qualche esempio, da quella del 1911 di Mikhail Fokine per i Ballets Russes a quella del 1950 di Konstantin Sergeev per il Kirov di Leningrado, a quella del 1987 di Nikolaj Bojarčikov), merita certamente un particolare approfondimento l’originale rivisitazione di Matthew Bourne, una produzione tra l’altro che ha consacrato il coreografo e ballerino britannico alla fama internazionale. La versione di Bourne è nota soprattutto per la sostituzione del corpo di ballo femminile con un corpo di ballo interamente maschile, e per aver sostituito la figura di Odette con quella di un Cigno sensuale e misterioso.
Coppélia andò in scena per la prima volta il 25 maggio 1870 all’Opéra di Parigi: è una coreografia che rappresenta il modello più compiuto del ballet pantomime francese ed esprime, in coincidenza con il declino del Secondo impero, la fine del grande balletto romantico. In due atti e tre quadri, Coppélia fu firmata in origine da Arthur Saint-Léon. Entrò saldamente in repertorio fin da subito e non ha conosciuto interruzioni nella sua storia interpretativa: le diverse letture che ne sono state date nel corso degli anni hanno assicurato al balletto un continuo rinnovamento coreografico, come testimonia, tra le altre, la versione proposta dalla ballerina e coreografa francese Maguy Marin, creata per l’Opéra Ballet de Lyon all’inizio degli anni Novanta.
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